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CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE  

DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

(dalle Linee Guida – D. M. 183 del 7 settembre 2024) 

 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo. Pertanto, 

i criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel 

PTOF sono stati integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 

dell’Educazione civica. 

In sede di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai 

docenti del team o del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi 

della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 

dell’Educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di 

classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati 

ad accertare il conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 

sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’Educazione civica. 

Anche per l’Educazione civica Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con 

il disposto dell’art. 2 del D. Lgs. 62/2017, esplicita a quale livello di apprendimento corrisponde il 

voto in decimi attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado. Per gli alunni della 

scuola primaria, la valutazione avverrà in base alla normativa in vigore nell’anno scolastico di 

riferimento. 

   

Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o 

all’Esame di Stato del primo ciclo di istruzione. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

I traguardi previsti al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia verranno sviluppati 

tramite obiettivi di apprendimento per campi di esperienza e per fasce di età. I campi di esperienza 

coinvolti sono i seguenti: 

1) Il sé e l’altro 

2) I discorsi e le parole. 

3) Immagini, suoni, colori. 

4) Corpo e movimento. 

5) La conoscenza del mondo 

 

I criteri adottati per la valutazione dell'Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia sono quelli già 

utilizzati per le osservazioni degli obiettivi perseguiti attraverso i campi di esperienza. Attraverso la 
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mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini 

verranno guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare 

atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Pertanto, 

così come previsto dalle Linee Guida, per la Scuola dell’Infanzia tutti i campi di esperienza 

individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e 

distintamente, al raggiungimento dei traguardi di competenza individuati nel curricolo. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Per la valutazione delle competenze maturate dall’alunno nell’ambito dell’Educazione civica saranno 

presi in considerazione tre aspetti: conoscenze, abilità e atteggiamenti. Per ognuno di questi aspetti 

sono stati formulati descrittori corrispondenti ai giudizi sintetici per gli apprendimenti. 
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Descrittore Voto 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate, bene organizzate. 

L’alunno sa recuperarle e metterle in relazione in modo autonomo e riferirle 

anche in contesti nuovi. 

 

OTTIMO 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene 

organizzate. L’alunno sa recuperarle, metterle in relazione in modo autonomo 

e utilizzarle nel lavoro. 

 

DISTINTO 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. L’alunno sa 

recuperarle in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. 

 

BUONO 

Le conoscenze sui temi proposti sono perlopiù consolidate, organizzate e 

recuperabili e utilizzate nel lavoro quasi sempre in modo autonomo. 

DISCRETO 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con 

qualche aiuto del docente o dei compagni. 

SUFFICIENTE 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime o frammentarie, organizzabili e 

recuperabili con l’aiuto del docente. 

NON 

SUFFICIENTE 
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Descrittore Voto 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati; collega 

le conoscenze acquisite. Generalizza le abilità a contesti nuovi. Porta 

contributi personali e originali. 

 

OTTIMO 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati anche 

in contesti non noti e sa collegare le conoscenze apportando contributi 

personali. 

 

DISTINTO 

L’alunno mette in atto, generalmente in autonomia, le abilità connesse ai temi 

trattati e sa collegare le conoscenze alle esperienze con buona pertinenza. 

 

BUONO 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei 

contesti più noti e vicini all’esperienza diretta e mette in relazione le 

esperienze. 

 

DISCRETO 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici 

e/o vicini alla propria diretta esperienza, oppure con l’aiuto del docente. 

 

SUFFICIENTE 

L’alunno mette in atto solo alcune abilità connesse ai temi trattati e in modo 

frammentario. 

NON 

SUFFICIENTE 
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Descrittore Voto 

L’alunno adotta sempre comportamenti e atteggiamenti coerenti con 

l’educazione civica e mostra di averne piena consapevolezza. Porta 

contributi personali e originali e proposte di miglioramento. 

 

OTTIMO 

L’alunno adotta regolarmente comportamenti e atteggiamenti coerenti con 

l’educazione civica e mostra di averne buona consapevolezza. Mostra 

capacità di rielaborazioni personali. 

 

DISTINTO 

L’alunno adotta solitamente comportamenti e atteggiamenti coerenti con 

l’educazione civica e mostra di averne adeguata consapevolezza. 

 

BUONO 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con 

l’educazione civica in autonomia e mostra di averne una certa 

consapevolezza. 

 

DISCRETO 

L’alunno, con la guida dell’insegnante e/o l’aiuto dei compagni adotta 

comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica. 

 

SUFFICIENTE 

L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con 

l’educazione civica e ha bisogno di costanti richiami e sollecitazioni degli 

adulti. 

NON 

SUFFICIENTE 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Per la valutazione delle competenze maturate dall’alunno nell’ambito dell’Educazione civica 

saranno presi in considerazione tre aspetti: conoscenze, abilità e atteggiamenti. Per ognuno di questi 

aspetti sono stati formulati descrittori corrispondenti ai voti in decimi.  
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Descrittore Voto 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate, bene organizzate. 

L’alunno sa recuperarle e metterle in relazione in modo autonomo, riferirle anche 

servendosi di diagrammi, mappe, schemi e utilizzarle nel lavoro anche in contesti 

nuovi. 

 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e bene organizzate. 

L’alunno sa recuperarle, metterle in relazione in modo autonomo e utilizzarle nel 

lavoro. 

 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. L’alunno sa 

recuperarle in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. 

 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono sufficientemente consolidate, organizzate e 

recuperabili con il supporto di mappe o schemi forniti dal docente. 

 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, organizzabili e recuperabili con 

qualche aiuto del docente o dei compagni. 

 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime o frammentarie, organizzabili e 

recuperabili con l’aiuto del docente. 
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Descrittore Voto 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati; collega le 

conoscenze tra loro, ne rileva i nessi e le rapporta a quanto studiato e alle esperienze 

concrete con pertinenza e completezza. Generalizza le abilità a contesti nuovi. Porta 

contributi personali e originali. 

 

10 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa collegare le 

conoscenze alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con buona 

pertinenza e completezza e apportando contributi personali. 

 

9 

L’alunno mette in atto, generalmente in autonomia, le abilità connesse ai temi trattati e sa 

collegare le conoscenze alle esperienze vissute, a quanto studiato e ai testi analizzati, con 

buona pertinenza. 

 

8 

L’alunno mette in atto in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e 

vicini all’esperienza diretta. Con il supporto del docente, collega le esperienze ai testi 

studiati e ad altri contesti. 

 

7 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla 

propria diretta esperienza, oppure con l’aiuto del docente. 

 

6 

L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi trattati in modo sporadico e/o solo grazie 

alla propria esperienza diretta e con il supporto e lo stimolo del docente e dei compagni. 

 

5 
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Descrittore Voto 

L’alunno adotta sempre comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

mostra di averne completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di 

generalizzazione delle condotte in contesti diversi e nuovi. Porta contributi personali e 

originali e proposte di miglioramento. 

 

 

10 

L’alunno adotta regolarmente comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 

civica e mostra di averne buona consapevolezza. Mostra capacità di rielaborazione delle 

questioni e di generalizzazione delle condotte in contesti noti. 

 

9 

L’alunno adotta solitamente comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 

civica e mostra di averne adeguata consapevolezza. 

 

8 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 

civica in autonomia e mostra di averne una sufficiente consapevolezza. 

 

7 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 

civica. Acquisisce consapevolezza della distanza tra i propri atteggiamenti e 

comportamenti e quelli civicamente auspicati, con la sollecitazione degli adulti. 

 

6 

L’alunno non sempre adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con l’educazione 

civica e ha bisogno di costanti richiami e sollecitazioni degli adulti. 

 

5 

 

 


